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Da: Soffritti Renato 
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Per conoscenza vi allego il volantino che domani verrà distribuito nei Bar e nei negozi di Parona. 
 

Comunicazione al Popolo di Parona 
 
 

Nel consiglio Comunale del 31 Agosto si è approvato il regolamento sul 
micronido e la scuola materna. L’asilo è un atto dovuto alle famiglie che hanno figli, il 
fatto che non abbiamo ancora una struttura statale è un grave ritardo di questa 
anomala maggioranza. 
I soldi che spenderete, potevano esservi evitati. Sommi in consiglio suggeriva di dare i 
contributi anche per i bambini in altre strutture non di Parona, questo evidenzia come 
questo paese è fuori dal tempo e dalla logica. Nessuno crede più che i Comunisti 
mangiano i bambini, basta osservare Di Agostino che per una sedia e il potere è 
diventato democristiano anzitempo: “Cita i santi e si dimentica di Marx”. 
E’ anche ora che la finiscano di usare la chiesa per fini elettorali, basta leggere il 
vangelo per rendersi conto che costoro sono degli ipocriti, citano il valore della famiglia 
e se ci contiamo, si scopre che la maggior parte dei divorziati e dei ricchi militano nelle 
loro fila. Le nostre conquiste, gli sono utili, sostengono faziosamente il Papa per fini 
elettorali, criticano i comunisti, che possono insegnare loro come superare la crisi della 
famiglia con minimi condizionamenti per i figli, grazie proprio ad una diversità 
ideologica. 
Se vivevo in Russia ai tempi di Stalin, finivo sicuramente in Siberia, se il Sindaco 
nasceva al tempo dell’inquisizione, per un neo poteva finire sul rogo, questo per 
affermare che i singoli individui non possono cancellare sani ideali in cui uno crede. La 
scomparsa di GiovanniPaolo II e di Berliguer sono un esempio di imponente e 
commossa partecipazione, che non ha niente a che vedere con le ingiustizie dei singoli, 
sia della Chiesa sia di Stalin. 
Le Suore di Parona devono essere ringraziate per aver curato tanto amorevolmente i 
bambini e i ragazzi all’Oratorio, con lo stesso spirito mi auguro che la struttura statale 
possa continuare a garantire questo importante servizio, indifferentemente che 
l’insegnante sia cattolica, musulmana o comunista. 
Per fare capire quanto anomalo è questo paese, cito Casalvolone. In una riunione 
pubblica, pur con ideali diversi, io e il Consigliere Lorenzo De Martini della Lega Nord 
abbiamo convinto i cittadini a perseguire strade diverse in tema ambientale: “La 
raccolta differenziata anziché l’incenerimento dei rifiuti”. A Parona invece, un 
consigliere che ha ottenuto il maggior numero di preferenze di lista, è estromesso dal 
gruppo e con l’approvazione di un regolamento simile ad un regio decreto fascista, è 
privato della funzione di capogruppo per un partito come Rifondazione Comunista. 
Tutto questo è successo per non avere condiviso una politica di mercanti, legata alle 
spartizioni dei posti. Un esempio: “La Multiservizi”.  



Chi rinuncia alle poltrone perché è coerente con i suoi ideali in altri luoghi è 
apprezzato, a Parona subisco invece critiche da persone che diffondono false verità, 
questi sono i servi del potere, i nemici del popolo che cambiano bandiera solo per 
convenienza. 
Di Agostino anziché investire per studiare l’inquinamento delle industrie, che è una 
priorità di Parona, condivide di installare 9 videocamere per controllare i cittadini del 
paese più tranquillo della Lombardia, dichiara l’intenzione di portare a termine il 
programma dell’avversario dimenticandosi che i cittadini lo hanno eletto con un 
programma diverso. 
Ai cittadini ricordo che siamo ancora in democrazia, è possibile avere un numero 
limitato di consiglieri nella multiservizi scelti per competenze e non per spartizioni. 
Con le entrate che abbiamo, risparmiando nel superfluo, evitando spese faraoniche 
possiamo investire sull’ambiente nel sociale e nei servizi per il cittadino. Il periodo 
delle vacche grasse può finire in modo imprevisto, se non si rinnova la politica del 
paese, con figure nuove che abbiano a cuore gli interessi del cittadino, in futuro 
saranno dolori per tutti. 
 
 
Soffritti Renato (Consigliere del Partito della Rifondazione Comunista). 
 


